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1  Un’introduzione al Parco Nazionale 
 
Il Parco Nazionale Arcipelago Toscano è stato inizialmente individuato con D.M. 21.7.1989, 
modificato poi dal D.M. 29.8.1990 e successivamente è stato incluso all’interno della Legge quadro 
sulle aree naturali protette n. 394/1991. L’Ente Parco è stato ufficialmente istituito con D.P.R. 
22.7.1996 e ampliamento con D.M. 19.12.1997 per l’area marina di Pianosa. 

Si tratta del più grande parco marino d’Europa e si sviluppa su una superficie di 73.322 ettari (di cui 
56.766 di superficie marina)1 e comprende tutte le sette isole principali dell’Arcipelago Toscano e 
alcuni isolotti minori e scogli. 

Il territorio protetto della Parco Nazionale Arcipelago Toscano 

CARTA D’IDENTITÀ DEL PARCO NAZIONALE 
ARCIPELAGO TOSCANO 

 
Regione: Toscana 
Province: Grosseto, Livorno 
 
Comuni: Campo nell'Elba, Capoliveri, Capraia Isola, Isola del 
Giglio, Livorno, Marciana, Marciana Marina, Porto Azzurro, 
Portoferraio, Rio Marina, Rio nell'Elba 
 
Estensione: 73.322 ettari 
Data Istituzione: L. 305 del 28/8/89, D.M. 21/7/89 e D.M. 
29/8/90, DPR 22/7/96. 

 

 
Fonte: Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare 

                                                
1  Elenco Ufficiale delle Aree Protette (EUAP) - 6° aggiornamento (2010) 



Il Parco Nazionale Arcipelago Toscano è gestito da un autonomo “Ente pubblico non economico”, 
di cui alla L. 70/1975, istituito con D.P.R. del 22 luglio 1996, così come previsto dalla L. 394/91. 
L'Ente Parco è sottoposto alla vigilanza del Ministero dell'Ambiente. 

Sono organi dell’Ente il Presidente, il Consiglio Direttivo, la Giunta esecutiva, il Collegio dei 
revisori dei conti e la Comunità del parco. Il Presidente ha la legale rappresentanza dell’Ente parco, 
ne coordina le attività, esplica le funzioni che gli sono delegate dal Consiglio direttivo, adotta i 
provvedimenti urgenti ed indifferibili che sottopone alla ratifica del Consiglio direttivo nella seduta 
successiva. Il Consiglio direttivo è formato dal Presidente e da dodici componenti, nominati con 
Decreto del Ministro dell’Ambiente, sentite le regioni interessate, scelti tra persone particolarmente 
qualificate per le attività in materia di conservazione della natura o tra i rappresentanti della 
Comunità del parco. Il Consiglio direttivo delibera in merito a tutte le questioni generali ed in 
particolare sui bilanci. Il Direttore del parco è nominato dal Ministro dell’ambiente previo concorso 
pubblico. 

Gli organi in carica dell'Ente Parco sono: 

 Il Presidente, Giampiero Sammuri (dal 16 luglio 2012); 

 La Giunta esecutiva è stata eletta con delibera del Consiglio n 3 del 28 gennaio 2015 ed è 
composta da: 
- Giampiero Sammuri; 
- Angelo Banfi; 
- Luigi Coppola. 

 Il Consiglio Direttivo: nominato con Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare DEC/DPN/315 del 29/12/2014, i componenti, oltre al Presidente 
Giampiero Sammuri, sono: 
- Anna Bulgaresi; 
- Stefano Feri; 
- Gabriele Rotellini; 
- Angelo Banfi; 
- Umberto Mazzantini; 
- Alessandro Damiani; 
- Salvatore Nicola Verrillo; 
- Luigi Coppola. 

 Il Collegio dei Revisori dei Conti è composto da Rosa Valicenti (Presidente), Roberto Esposito 
e Pierluigi Boroni. 

 La Comunità del Parco, costituita da: 
- Presidente è Gaetano Guarente (sindaco di Capraia); 
- Enrico Rossi (presidente regione Toscana); 
- Alessandro Franchi (presidente provincia di Livorno); 
- Emilio Bonifazi (presidente provincia di Grosseto); 
- Lorenzo Lambardi (sindaco di Campo nell'Elba); 
- Ruggero Barbetti (sindaco di Capoliveri); 
- Sergio Ortelli (sindaco del Giglio); 
- Filippo Nogarin (sindaco di Livorno); 
- Anna Bulgaresi (sindaco di Marciana); 
- Andrea Ciumei (sindaco di Marciana Marina); 
- Luca Simoni (sindaco di Porto Azzurro); 
- Mario Ferrari (sindaco di Portoferraio); 
- Renzo Galli (Comune di Rio Marina); 
- Claudio De Santis (sindaco di Rio nell'Elba). 



Si riporta di seguito l’organigramma dell’Ente Parco: 

 

Fonte: Parco Nazionale Arcipelago Toscano 

1.1  La popolazione 

La popolazione residente nei comuni del Parco al 1° gennaio 2014 è di 33.823 unità (16.679 maschi 
e 17.144 femmine). Nella tabella che segue si darà conto della situazione demografica di ciascuno 
dei 10 comuni del Parco: 

Popolazione residente nei 10 Comuni del Parco (2013) 

 2003 2013 Var. 2003-2013 
ITALIA 57.321.070 59.685.227 4,0% 
Regione Toscana 3.516.296 3.692.828 4,8% 
Campo nell'Elba 4.197 4.679 10,3% 
Capoliveri 3.146 3.846 18,2% 
Capraia Isola 356 404 11,9% 
Marciana 2.188 2.192 0,2% 
Marciana Marina 1.884 1.975 4,6% 
Porto Azzurro 3.268 3.885 15,9% 
Portoferraio 11.812 12.029 1,8% 
Rio Marina 2.162 2.233 3,2% 
Rio nell'Elba 984 1.181 16,7% 
Isola del Giglio 1.377 1.399 1,6% 
Totale Parco 31.374 33.823 7,2% 

Fonte: Rapporto Diagnostico 

In generale si nota che la popolazione ha seguito un trend positivo nel corso dell’ultimo decennio, 
mostrando un aumento del 7%, evidenziando valori più marcati nei comuni di Capoliveri, Rio 
nell’Elba e Porto Azzurro. 



Per guardare alla composizione per età degli oltre 33.000 residenti, caratteristica che ha un peso 
importante sulle dinamiche di sostenibilità sociale di un territorio, viene utilizzata una tipica 
rappresentazione grafica diffusa in demografia: la “Piramide delle età”. Dalla sua forma si può 
“leggere” la storia demografica di circa tre quarti di secolo di una popolazione, e a seconda della 
forma si possono dedurre alcune previsioni per il futuro. 

 



Piramide delle età per i 10 comuni del Parco (2013) 

 
Fonte: Rapporto Diagnostico 

Dalla forma della piramide si nota che la popolazione tra i 40 ed i 55 anni è quella più numerosa 
con tassi di natalità (base della piramide) che sempre più faticano a garantire la stessa forma della 
piramide, anche se appare una tendenza alla loro stabilizzazione. 



2  Il fenomeno turistico 
 
Lo studio del comparto turistico sul territorio dei comuni del Parco è stata condotta secondo una 
metodologia di analisi consolidata: innanzitutto si è guardato all’offerta disponibile sul territorio, 
quindi alla domanda esercitata dai visitatori (arrivi, presenze e stagionalità) ed infine procedendo 
all’incrocio di domanda e offerta attraverso il popolamento di alcuni indicatori di sintesi. 

2.1  L’offerta turistica: le strutture ricettive 

I dati riguardanti le strutture ricettive presenti sul territorio di riferimento del Parco mettono in 
evidenza la diversa densità di infrastrutturazione turistica del territorio. In arancione osserviamo i 
dati riferiti alle strutture extra-alberghiere, in azzurro quelli riguardanti le strutture alberghiere. 

Distribuzione delle strutture ricettive per comune (2013) 

 
 

 

Strutture 
alberghiere 

Strutture 
extra-alberghiere Totale 

Campo nell'Elba 42 45 87 

Capoliveri 45 100 145 

Capraia Isola 3 4 7 

Marciana 31 21 52 

Marciana Marina 13 8 21 

Porto Azzurro 17 33 50 

Portoferraio 31 45 76 

Rio Marina 12 17 29 

Rio nell'Elba 3 12 15 

Isola del Giglio 13 7 20 

Totale Parco 210 297 507 

Fonte: Rapporto Diagnostico 

Le strutture ricettive all’interno del territorio dei comuni interessati dall’area protetta sono 
concentrate prevalentemente nella zona centro-ovest dell’Isola d’Elba, con i comuni della zona sud 
dell’isola, Campo nell’Elba e Capoliveri, che si piazzano ai primi due posti del podio. Dal punto di 
vista della ricettività extra-alberghiera (affittacamere, ostelli..) si segnala che ben un terzo delle 
strutture si concentra nel comune di Capoliveri. 



La maggior parte delle strutture ricettive, nel 2013, è di tipo extra alberghiero, in particolare si nota 
che la metà delle strutture complementari è rappresentata da case per ferie e appartamenti per 
vacanze. Per quanto riguarda gli esercizi di tipo alberghiero, spiccano gli alberghi a 3 stelle, che 
risultano il 42% delle strutture alberghiere del Parco. In controtendenza risultano, invece, i comuni 
di Marciana e Marciana Marina che offrono in maniera principalmente strutture alberghiere (circa il 
60% rispetto al totale delle strutture). 

I dati sopra esposti sono visualizzati nei grafici che seguono. 

Distribuzione per comune delle strutture alberghiere (2013) 
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Fonte: Rapporto Diagnostico 

Distribuzione per comune delle strutture extralberghiere (2013) 
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Fonte: Rapporto Diagnostico 



2.2  La domanda turistica: gli arrivi e le presenze 

La domanda turistica di una determinata località viene costantemente monitorata attraverso la 
registrazione di arrivi e presenze del numero di turisti. In particolare, le presenze misurano il 
numero di notti trascorse presso una determinata struttura ricettiva e, in un certo senso, esprimono il 
peso economico, ma anche sociale, del fenomeno turistico; mentre gli arrivi sono una misura del 
livello di attrattività di un territorio. 

Dalle analisi dei flussi turistici si nota come gli arrivi, nell’ultimo anno, siano tendenzialmente in 
lieve crescita in tutti i comuni del Parco, ad eccezione dei comuni di Rio Marina e Rio nell’Elba che 
hanno visto un incremento di arrivi turistici dal 2012 al 2013 rispettivamente di circa il 24% e il 
58%. Al contrario, l’Isola di Capraia e l’Isola del Giglio vedono un netto calo degli arrivi del 28% e 
18%. 

In generale, nonostante il calo di arrivi di circa il 9% dal 2011 al 2012, nell’ultimo anno preso in 
analisi si vede un leggero incremento di arrivi turistici. Nonostante ciò, complessivamente si nota 
una perdita dei flussi turistici di circa il 7% nel periodo 2011-2013. 

Arrivi e presenze nei 10 comuni del Parco (2011 - 2013) 

 Arrivi Presenze 
 2011 2012 2013 2011 2012 2013 

ITALIA 103.723.869 103.733.157 103.862.530 386.894.732 380.711.483 376.785.615 
Regione Toscana 12.073.300 12.061.189 12.159.415 44.004.473 43.024.087 43.037.845 
Campo nell'Elba 84.552 76.230 78.498 589.094 525.132 541.781 
Capoliveri 108.846 107.330 109.049 897.863 876.238 864.402 
Capraia Isola 7.231 4.922 3.532 36.663 27.313 20.373 
Marciana 40.701 41.319 41.761 236.861 229.902 253.107 
Marciana Marina 27.344 24.396 24.760 125.184 110.286 114.330 
Porto Azzurro 22.066 24.236 25.922 153.153 154.458 163.962 
Portoferraio 107.437 89.809 90.349 589.792 545.375 580.189 
Rio Marina 21.763 14.775 18.365 133.911 97.480 124.543 
Rio nell'Elba 8.018 6.477 10.251 73.270 57.341 76.943 
Isola del Giglio 23.325 22.234 18.216 103.095 89.041 88.791 
Totale Parco 451.283 411.728 420.703 2.938.886 2.712.566 2.828.421 

Fonte: Rapporto Diagnostico 

Variazione in percentuale di arrivi italiani e stranieri (2011 - 2013) 

 
Fonte: Rapporto Diagnostico 



Variazione in percentuale di presenze italiani e stranieri (2011 - 2013) 

 
Fonte: Rapporto Diagnostico 

Rispetto alla stagione del 2011, nel 2013 i turisti stranieri hanno avuto un ruolo molto più rilevante 
per il turismo dell’Arcipelago, riuscendo in qualche modo a compensare la crisi del turismo del 
Parco; vi è infatti una variazione in positivo del 13% tra il 2011 e il 2013 dei turisti stranieri, contro 
una variazione in negativo del 14,5% di quelli italiani. Allo stesso modo risulta la variazione delle 
presenze nel periodo 2011-2013 in cui si nota però un calo totale, leggermente inferiore a quello 
riferito agli arrivi, di circa il 7%. 

Analizzando infine i dati relativi alla stagionalità delle presenze turistiche osserviamo che la 
presenza straniera, così come quella italiana, segue un andamento “a campana” mostrando un picco 
nei mesi estivi da giugno a settembre (con picchi significativi nel mese di agosto), con valori 
sempre più inferiori nei mesi precedenti e successivi, andamento proprio di una località turistica 
estiva. Si tratta, infatti, di un territorio a forte vocazione turistica balneare grazie, soprattutto, alle 
spiagge, alle acque cristalline e al clima mite, insieme alla contestuale opportunità di fruire delle 
risorse naturali e artistico-culturali del territorio dell’Arcipelago Toscano. 



Stagionalità degli arrivi nei 10 comuni (2013) 

 
Fonte: Rapporto Diagnostico 

Stagionalità delle presenze nei 10 comuni (2013) 

 
Fonte: Rapporto Diagnostico 



Stagionalità delle presenze di italiani nei 10 comuni (2013) 

 
Fonte: Rapporto Diagnostico 

Stagionalità delle presenze di stranieri nei 10 comuni (2013) 

 
Fonte: Rapporto Diagnostico 

Si nota come l’Isola d’Elba sia ampiamente la più vistitata in termini di arrivi e presenze turistiche. 
Nel 2013 tutti i Comuni del Parco hanno registrato una media di circa 8.000 presenze giornaliere, 
che salgono a 27.000 nel solo mese di Agosto. Capoliveri intercetta circa un terzo delle presenze 
complessive, un altro terzo si distribuisce tra Portoferraio e Campo nell’Elba, e il restante negli altri 
comuni. 

Diversamente l’Isola di Capraia, la più lontana dalla terraferma dell’Arcipelago Toscano, sebbene 
sia ricca di meravigliosi paesaggi e ambienti ad elevata naturalità, risulta essere poco interessata dai 
flussi turistici di massa che investono gli altri comuni del Parco. Infatti, essendo un’isola vulcanica, 
con un cono di eruzione ancora oggi visibile nella Cala Rossa, e grazie alla sua conformazione 
morfologica, è frequentata principalmente da un turismo di tipo escursionistico, oltre al classico 



turismo balneare nettamente inferiore rispetto agli altri comuni, che si apre in primavera con il 
Festival del Camminare (Walking Festival) e si conclude ai primi di novembre con la tradizionale 
Sagra del Totano di Capraia. L’Isola del Giglio, la seconda in ordine di grandezza, è anch’essa 
interessata da flussi turistici notevolmente inferiori rispetto all’Isola d’Elba, sebbene si collochi in 
una posizione strategica dell’Arcipelago. Di fronte all’Argentario, il Giglio offre paesaggi 
spettacolari e una natura ancora prevalentemente selvaggia. Dai dati dell’osservatorio turistico 
dell’Isola del Giglio si nota un andamento delle presenze altalenante nel corso degli anni. Il 2011 
risulta essere l’anno che, durante il mese di agosto, ha visto i picchi più alti con ben oltre 11 mila 
presenze, mentre il 2012, corrispondente all’anno dell’incidente della nave da crociera Concordia, 
l’Isola ha affrontato un brusco calo delle presenze. Tale calo è stato del tutto superato l’anno 
successivo che ha visto un notevole aumento delle presenze che ha quasi raggiunto il picco del 
2011. Nonostante la ripresa, però, il 2014 ha registrato un nuovo calo anche inferiore alla crisi che 
ha colpito l’Isola nel 2011, probabilmente associabile alla rimozione del relitto dalle coste portuali, 
ormai diventato tristemente simbolo oltre che elemento di attrazione turistica isolana. 

2.3  Alcuni indicatori di sintesi 

Gli indicatori di sintesi riepilogano alcune considerazioni conclusive con riferimento al fenomeno 
turistico nel territorio del Parco. Detti indicatori permettono, inoltre, di operare dei raffronti con 
altre aree protette del nostro paese 

Si tratta però di indicatori i cui valori sono da leggere sempre con spirito critico, soprattutto se 
raffrontati ai valori che gli stessi indicatori assumono in altri parchi. Come confronto vengono 
quindi riportati i valori assunti dagli indicatori per quanto riguarda il Parco nazionale delle Foreste 
Casentinesi, Monte Falterona e Campigna (AR) e l’Area marina protetta Torre del Cerrano (TE). 

2.3.1.  Indice di densità ricettiva 

L’indicatore dà una misura del grado di offerta turistica disponibile sul territorio. Si calcola 
dividendo il numero totale dei posti letto (sommando quelli disponibili nelle strutture alberghiere a 
quelli nelle strutture complementari) per la superficie territoriale di riferimento espressa in km2. 
Esso esprime la capacità di ospitare turisti nel territorio in esame e, nel contempo, la potenziale 
pressione che l’attività turistica potrebbe esercitare sul territorio stesso. 

Indice di densità ricettiva (2013) 

 Indice di 
densità ricettiva 

Parco Nazionale Arcipelago Toscano 206 
Parco Nazionale Foreste Casentinesi 7,65 
Area Marina Torre del Cerrano 160,76 

Fonte: elaborazione di Agenda 21 consulting srl 

Il Parco Nazionale dell’Arcipelago Toscano risulta il primo nella classifica dei Parchi Nazionali per 
numero di posti letto offerti. Infatti, il numero di posti letto nel complesso delle strutture ricettive 
nel 2012 ammontava a 123 per Km2 di superficie territoriale, ben oltre la media dei Parchi 
Nazionali italiani di 16,1 posti letto per Km2 . Nell’ultimo anno il numero di posti letto è aumentato 
ulteriormente a 206 posti letto per Km2. Di questi, il 44% deriva da strutture alberghiere mentre il 
56% deriva da esercizi complementari (affittacamere, case per ferie, …). 

2.3.2.  Indice di intensità turistica 

Il numero di presenze turistiche rapportato agli abitanti è una misura delle opportunità e delle 
pressioni reali che il fenomeno turistico induce all'interno delle comunità, in termini di surplus di 
servizi e di infrastrutture (trasporti, approvvigionamento idrico e alimentare, smaltimento di acque 
reflue e di rifiuti, strutture per il tempo libero, ecc.) necessario a colmare la differenza tra il numero 
di residenti e la fluttuazione delle presenze turistiche. 

 



Indice di intensità turistica (2013) 

 Indice di 
intensità turistica 

Parco Nazionale Arcipelago Toscano 83,70 
Parco Nazionale Foreste Casentinesi 9,98 
Area Marina Torre del Cerrano 22,73 

Fonte: elaborazione di Agenda 21 consulting srl 

Nell’Arcipelago Toscano l’indice di intensità turistica è di 83,7, in lieve calo rispetto al 2011 in cui 
era 86,5. Questo fattore è dovuto alla diminuzione considerevole di presenze turistiche (circa 108 
mila presenze in meno). 

Se si divide l’indice di intensità turistica complessivo per 365 giorni, si ottiene il numero 
giornaliero di turisti rispetto ad un residente. In questo caso abbiamo un indice di intensità turistica 
giornaliera (detto altresì tasso di turisticità) che è pari allo 0,22: ovvero sul territorio dei 10 Comuni 
del Parco vi è la presenza media giornaliera di 22 turisti per ogni 100 residenti. 

2.3.3.  Indice d’utilizzo lordo delle strutture ricettive 

L’indice è dato dal rapporto tra le presenze annuali registrate ed il numero di posti letto moltiplicati 
per 365 giorni. Si tratta di un indicatore che fornisce informazioni sulla probabilità che un posto 
letto possa essere occupato da un turista nell’anno di riferimento; in altre parole misura la capacità 
degli esercizi ricettivi di sfruttare al meglio i posti letto disponibili. 

L’indicatore dell’utilizzo lordo è di sicuro interesse anche se, naturalmente, è il suo valore “netto” 
che ci informerebbe più esattamente sulla probabilità che un posto letto possa essere veramente 
occupato da un turista (considerando cioè solo i giorni di apertura effettiva della struttura ricettiva e 
non per tutti i 365 giorni dell’anno solare). 

Indice di intensità turistica (2013) 

 Indice di 
utilizzo lordo 

Parco Nazionale Arcipelago Toscano 21% 
Parco Nazionale Foreste Casentinesi 13% 
Area Marina Torre del Cerrano 20% 

Fonte: elaborazione di Agenda 21 consulting srl 

Nel 2013 le presenze turistiche totali all’interno del Parco sono state 2.830.913, vale a dire 7.756 
posti letto occupati in un anno. Il Parco Nazionale dell’Arcipelago Toscano, si posiziona al quarto 
posto nella classifica dei Parchi Nazionali con un indice di occupazione turistica pari a 0,21, dato 
confermato anche per l’anno 2013. 

 
2.3.4.  Indice di permanenza media nelle strutture ricettive 

L’indicatore, molto diffuso anche tra operatori non specializzati, è dato dal rapporto tra le presenze 
annuali (numero totale di giornate di pernottamento) e gli arrivi (numero di turisti pernottanti) e 
segnala il “numero di giornate medie” trascorse da ciascun turista nella località in questione. 

Si tratta di un indicatore molto importante sia per una misurazione del grado di sostenibilità 
economica del comparto turistico che della sostenibilità ambientale: una diminuzione dei giorni di 
permanenza media, infatti, può essere ovviata dagli operatori turistici attraverso lo stimolo di nuovi 
arrivi. Questo rappresenta però un’operazione difficile sia in termini di nuove strategie 
imprenditoriali necessarie a stimolare detti “nuovi arrivi” (nuovi mercati, nuovi clienti da 
convincere e da conoscere) e sia dal punto di vista ambientale: arrivi sempre più frequenti e 
permanenze sempre più brevi, infatti, rappresentano un carico ambientale sul piano dei trasporti e 
delle conseguenti emissioni in atmosfera (solo per fare un primo esempio). 



Indice permanenza media nelle strutture ricettive (2013) 

 Indice di 
permanenza media 

Parco Nazionale Arcipelago Toscano 6,80 
Parco Nazionale Foreste Casentinesi 3,28 
Area Marina Torre del Cerrano 4,83 
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La permanenza media dei turisti nell’Arcipelago Toscano, nel 2013, è pari a 6,8 giorni, in leggero 
aumento rispetto all’anno precedente in cui i pernottamenti trascorsi dai visitatori sono durati 6,7 
giorni. Tale valore si ristabilisce sui massimi livelli raggiunti nel 2010. Nello specifico, nell’ultimo 
anno aumenta la permanenza media dei turisti italiani mentre registra una leggera diminuzione 
quella dei turisti stranieri che passa da 7,4 notti nel 2012 a 7,3 nel 2013. La durata dei soggiorni 
negli esercizi alberghieri sale a 5,8 notti, mentre cala nelle altre tipologie da 9 a 8,3 notti. 



3  Il processo di costruzione della Carta 

 

Il processo di costruzione della Carta ha visto il concorso di diversi soggetti che, con diversi gradi 
di responsabilità ed impegno, hanno contribuito alla composizione delle azioni che caratterizzano la 
Carta Europea del Turismo Sostenibile nelle Aree Protette. 

Il Parco Nazionale Arcipelago Toscano ha iniziato formalmente il percorso di adesione alla CETS il 
13 gennaio 2015 con il Forum di apertura del percorso di candidatura che ha avuto luogo all’Isola 
d’Elba presso la sede del Parco (incontro replicato il giorno successivo anche presso l’Isola del 
Giglio). Questo primo incontro è stato preceduto da una serie di attività finalizzate a definire la 
progettazione operativa del percorso ed la raccolta dei dati turistici ed ambientali necessari sia alla 
compilazione della candidatura che al percorso partecipato stesso. Nell’occasione di questo primo 
incontro si è presentato lo sviluppo del processo partecipato di costruzione della CETS e sono state 
descritte alcune azioni significative promosse nell’ambito della candidatura di altre aree protette 
italiane. 

I tavoli seguenti hanno seguito sempre la stessa logistica, ovvero l’incontro principale ha sempre 
avuto luogo presso la sede del Parco, a Portoferraio in loc. Enfola. È stato però attivato anche un 
collegamento streaming attraverso il quale sono potuti aggiungere anche gli abitanti delle isole di 
Capraia e Giglio. 

Il 10 febbraio 2015 si è riunito il primo tavolo tecnico che ha voluto “dar voce” ai diversi portatori 
di interesse locali al fine di tratteggiare una possibile “visione strategica” sulle potenzialità che il 
turismo sostenibile può rappresentare per il futuro dell’area protetta, raccogliendo opinioni su di una 
linea strategica condivisa. Durante il successivo incontro del 12 marzo 2015 le tre linee strategiche 
emerse dall’incontro precedente sono state condivise con i partecipanti e si è favorito un dibattito in 
modo da permettere di far emergere primi suggerimenti e bozze di idee riguardanti i cardini su cui 
sarebbe stata impostata la strategia di sviluppo del turismo sostenibile. 

Il tavolo del 31 marzo 2015 è partito dalla strategia condivisa per dare inizio alla discussione 
riguardante le prime idee di proposte concrete provenienti dagli operatori locali. Idee che sono state 
poi migliorate e raffinate nella successiva riunione di aprile. Il seguente tavolo del 14 aprile 2015 è 
infatti servito sia a puntualizzare e specificare meglio le azioni che emerse nell’incontro precedente 
e sia a stimolare la definizione di nuovi impegni e a motivare il coinvolgimento di qualche soggetto 
che rischiava di trovare a fatica un proprio spazio di partecipazione. 

Il Forum del 3 giugno 2015, è stata l’occasione presentare una prima versione dell’intero Piano di 
Azione, per chiudere il percorso partecipato e formalizzare la candidatura di adesione alla CETS. 

La tabella riportata di seguito riassume il calendario dei 10 incontri realizzati mostrando quindi la 
scansione temporale della fase partecipata. 

Tipo di attività Data Luogo Partecipanti 
13 gennaio 2015 Isola d’Elba 55 

FORUM DI PRESENTAZIONE 
14 gennaio 2015 Isola del Giglio 38 

Primo tavolo 
Sviluppo delle linee strategiche 

10 febbraio 2015 Isola d’Elba 32 

Secondo tavolo 
Condivisione della strategia 

12 marzo 2015 Isola d’Elba 12 

Terzo tavolo 
Dalla strategia alle prime idee 

31 marzo 2015 Isola d’Elba 20 

Quarto tavolo 
Dalle idee alle azioni concrete 

14 aprile 2015 Isola d’Elba 19 

FORUM  3 giugno 2015 Isola d’Elba 19 
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Il Forum Finale del 03 giugno 2015 ha approvato il documento “Strategia e Piano d’Azione” perché 
venisse inviato, insieme al Rapporto Diagnostico, ad Europarc Federation per formalizzare la 



candidatura all’ottenimento della Carta Europea del Turismo Sostenibile. Lo stesso forum, inoltre, 
si è impegnato a riconvocarsi a dicembre 2015 per valutare l’ampliamento del Piano attraverso la 
specificazione di ulteriori azioni, concentrandosi in particolare sul coinvolgimento di ulteriori 
soggetti sia con riferimento delle Isole del Giglio e Capraia e sia di nuove amministrazioni 
comunali. 

La Cabina di Regia ha condotto incontri “porta a porta” nel periodo settembre-novembre 2015 per 
incontrare potenziali stakeholder delle Isole del Giglio e Capraia da coinvolgere nel percorso CETS 
e stimolare la partecipazione degli enti pubblici locali. Il nuovo Forum Plenario ha avuto luogo 
lunedì 14 dicembre 2015 presso l’Isola d’Elba ed ha visto la presentazione di nuove 11 schede 
azione che sono andate ad integrare la prima versione Piano d’Azione. 

La tabella riportata di seguito riassume il calendario dei successivi incontri realizzati mostrando 
quindi la scansione temporale della seconda fase del processo partecipato. 

Tipo di attività Data Luogo Partecipanti 
Colazione di lavoro con i sindaci 09 Giugno 2015 Isola d’Elba 15 

Incontro con gli operatori 20 Ottobre 2015 Isola di Capraia 6 

Incontro con gli operatori 21 Ottobre 2015 Isola del Giglio 9 

Incontro con gli amministratori 22 Ottobre 2015 Isola d'Elba 7 

Cena di lavoro con operatori 22 Ottobre 2015 Isola d'Elba 10 

Incontro con gli operatori 09 Novembre 2015 Isola del Giglio 4 

Cabina di regia e attività formativa 10 Novembre 2015 Isola d'Elba 13 

Incontro con gli amministratori 30 Novembre 2015 Isola d'Elba 6 

Attività Formativa 30 Novembre 2015 Isola d'Elba 7 

Incontro con gli amministratori (Giglio) 01 Dicembre 2015 Livorno 1 

FORUM FINALE 14 Dicembre 2015 Isola d’Elba 36 

Fonte: elaborazione di Agenda 21 consulting srl 

3.1  Il ruolo della cabina di Regia 

Durante il mese di gennaio 2015 si è costituito il gruppo di lavoro costituito da tre persone 
dell’Ufficio Marketing del Territorio e dai consulenti di Federparchi. Il Direttore dell’Ente ha 
partecipato ai forum stimolando la partecipazione del pubblico. Le riunioni si svolte con cadenze 
mensili fino al mese di giugno. Ne consegue che anche le attività di monitoraggio avverranno con lo 
stesso Gruppo di lavoro. 

Nella tabella che segue abbiamo indicato i componenti di detto gruppo di lavoro. 

 

Giovanna Amorosi Funzionario Parco 

Carolina Miarelli Funzionario Parco 
Giuliana Gillone Funzionario Parco 
Lorenzo Bono  Consulente Federparchi 
Luca Dalla Libera Consulente Federparchi 

 

Le attività coordinate all’interno del processo di costruzione della Carta possono essere suddivise 
nelle seguenti fasi: 

 La raccolta delle informazioni per la compilazione di un documento di Analisi (il Rapporto 
Diagnostico) condiviso poi con gli operatori; 

 Il processo di formazione del personale del Parco e degli attori interessati sui temi riguardanti la 
CETS; 

 Il coordinamento e la supervisione della stesura del documento “Strategia e piano d’azione” 
unitamente al coinvolgimento degli attori sociali del territorio. 

La cabina di Regia ha elaborato un calendario di incontri pubblici che potesse favorire al massimo 
la partecipazione degli attori sociali. Il gruppo di lavoro ha inoltre deciso di duplicare ogni tavolo in 



modo da coinvolgere un maggior numero di persone. In particolare ogni incontro è stato tenuto in 
streaming per intercettare attori anche delle isole di Capraia e Giglio. 

3.2  Il rapporto diagnostico (RD) 

I dati turistici ed ambientali che compongono il Rapporto Diagnostico (RD) sono stati raccolti dalla 
Cabina di Regia, elaborati e successivamente presentati agli attori locali nel corso del tavolo del 10 
febbraio 2015, in maniera da delineare il contesto di partenza prima di procedere alla definizione 
della strategia condivisa. 

Alcune delle informazioni più rilevanti sono state incluse anche nel presente documento, nel 
capitolo precedente. 

3.3  Gli stakeholders 

La caratteristica principale del processo di costruzione della Carta Europea del Turismo Sostenibile 
è rappresentata dal coinvolgimento, fin dall’inizio, degli attori territoriali. In questo senso gli attori 
(stakeholders) sono stati tempestivamente informati della decisione del Parco di aderire alla CETS 
comunicando con largo anticipo anche il calendario degli incontri previsti. 

Le categorie degli attori coinvolti fa riferimento a: 

 Enti Pubblici Locali con particolare attenzione ai Comuni del Parco; 
 Le imprese del settore dell’accoglienza e dei servizi turistici: dagli hotel, ai ristoranti, alle 

agenzie di viaggio, ai professionisti come le Guide Ambientali. 
 Le comunità locali sono state sempre invitate ai Forum e aggiornate sull’andamento dei lavori 

ed infine sono state coinvolte le associazioni di categoria presenti sul territorio (CNBA, 
Confesercenti, Confcommercio, Associazione Albergatori, Banca di Credito Cooperativo 
dell’Elba, Elbana Servizi Ambientali, Società Parco Minerario Isola d’Elba, Camera di 
Commercio di Livorno). 

 Sono state coinvolte soggetti attivi nella conservazione del territorio come Elbana Servizi 
Ambientali, l’università di Pisa - Dipartimento di Farmacia e associazioni come Italia Nostra e 
Legambiente. 

Il coinvolgimento di questi attori non è stato sporadico, ma è stato mantenuto durante tutto il corso 
del processo cercando di attirare l’interesse alla partecipazione anche da parte di soggetti che non 
avevano aderito all’iniziativa nel corso della fase iniziale. 

3.4  Forum e Tavoli di Lavoro 

Su indicazione concordata con la Cabina di regia del processo di candidatura e condivisa durante il 
forum plenario di apertura dei lavori, la partecipazione degli attori è stata gestita attraverso un 
laboratorio territoriale “diretto”, attivato all’Isola d’Elba presso la sede dell’Ente Parco, e una 
modalità di coinvolgimento “indiretta”, ovvero la diretta streaming dell’incontro per favorire la 
partecipazione anche dell’Isola del Giglio e di Capraia. 

3.4.1.  La costituzione del Forum per la CETS 

Il pomeriggio del 13 Gennaio 2015, si è svolto all’isola d’Elba il primo incontro di presentazione 
della carta. L’incontro si è tenuto presso la sede del Parco, e vi hanno partecipato sia il Presidente 
Sammuri che il Direttore Zanichelli, insieme ai membri dello staff responsabili della CETS. 

All’incontro hanno preso parte circa 50 persone, tra cui i rappresentanti di cinque comuni dell’isola, 
i rappresentanti di associazioni di categoria, associazioni operanti in campo ambientale/culturale e 
enogastronomico, oltre all’Istituto nazionale di bioarchitettura (INBAR). Ben rappresentato il 
mondo del turismo, con una decina tra operatori e associazioni, oltre a cinque centri di diving. 

Dopo l’introduzione del Presidente dell'Ente Parco Giampiero Sammuri, i consulenti di Federparchi 
Lorenzo Bono e Simone Dalla Libera, hanno illustrato il percorso della CETS e una serie di buone 



pratiche sviluppate in altri Parchi, che sono state discusse con i partecipanti. Alcune realtà di 
associazionismo locale impegnate in campo turistico hanno raccontato le loro buone pratiche che 
potrebbero costituire una base per lo sviluppo delle future azioni di piano. 

Il 14 Gennaio, l’incontro di presentazione si è tenuto anche all’isola del Giglio, alla presenza del 
Sindaco Ortelli, del Presidente Sammuri e del Direttore Zanichelli. Hanno assistito all’incontro 
circa 40 persone: associazioni di categoria, ambientali, culturali e operanti nel campo agricolo. 
Presenti anche cinque operatori in campo turistico e tre centri diving. Anche in questo caso Bono 
Dalla Libera (Federparchi), hanno illustrato il percorso della CETS e una serie di buone pratiche 
che hanno contribuito ad avviare il dibattito con i partecipanti. 

Il Presidente Sammuri apre i lavori al Forum di avvio per la CETS 
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3.4.2.  Sviluppo delle linee strategiche 

Il primo incontro del tavolo di lavoro si è tenuto il 10 febbraio presso la sede del Parco, all’Isola 
d’Elba ed è stato trasmesso in diretta streaming per agevolare la partecipazione anche da parte di 
alcuni stakeholder delle isole del Giglio e Capraia. A questo secondo appuntamento erano presenti 
circa 30 persone, tra cui due rappresentanti dell’isola di Capraia, il Sindaco di Rio nell’Elba e il 
vicesindaco di Portoferraio. Presenti anche una decina di associazioni, sia di categoria 
(Confesercenti, Confcommercio, CNA, Albergatori) che associazioni culturali/ambientali (Enpa, 
Italia nostra ecc.). Tra gli altri partecipanti, tre guide naturalistiche, quattro operatori turistici e due 
centri diving. 

Il Presidente del Parco ha introdotto i lavori del Forum, in presenza del Direttore e del responsabile 
CETS. Lorenzo Bono (Ambiente Italia), ha presentato i primi risultati del rapporto diagnostico, e il 
riassunto di una recente analisi SWOT condotta dall’Osservatorio Turistico di Destinazione della 
Provincia di Livorno, che è stata la base per la seguente discussione sui punti di forza e debolezza 
del territorio. Gli interventi hanno condiviso, in buona parte, l’analisi esistente aggiungendo alcuni 
punti relativi ai temi della mobilità, agricoltura, ricettività e formazione. 

Si riporta di seguito il quadro riassuntivo dell’analisi sui punti di forza e debolezza: 

Punti di forza  Punti di debolezza 

Varierà di ambienti naturali 

Parco come indicatore di buona qualità 

Iniziative fruizione naturalistica 
 

Crisi idrica e carico fognario al Giglio in estate 

Erosione delle spiagge 

Pesca a strascico 



Isole proibite 

Parco minerario dell’Elba 

Patrimonio storico 

Inquinamento navi mercantili e da diporto 

Difficoltà nel controllo ambientale 

Aziende DOP/IGP, DOC/DOCG 

Aziende biologiche 

Ecohotel e Bike Hotel 
 

Riduzione aziende agricole 

Livello qualitativo medio delle strutture ricettive 

Fenomeno delle seconde case 

Imprenditori stagionali “mordi e fuggi” 

Scarsa reperibilità di personale qualificato 

Parco unico ente sovraordinato 

Competenze personale del Parco 

Rete centri visita e accoglienza del Parco 
 

Coordinamento tra Enti 

Capacità di comunicazione del Parco 

Parcellizzazione delle proprietà 

Norme e tempi della burocrazia 

Scarsa percezione degli interessi collettivi 

Impatto degli ungulati 

Approdi (9) e posti barca (946) 

“Elba traghetto a costo zero”, strategie di sistema 

Trasporto collettivo al Giglio e Capraia 
 

Prezzo dei biglietti - traghetto per l’Elba 

Costo del parcheggio a Piombino 

Collegamento ferroviario con Piombino 

Aeroporto non è a regime 

Trasporto pubblico all’Elba insufficiente 

A partire dalla condivisioni dei punti di forza e debolezza sono state individuate le tre linee 
strategiche di riferimento per il successivo sviluppo del piano di azione: 

 Mobilità più sostenibile (dal trasporto pubblico ai sentieri …); 
 Qualità della vita abitanti e turisti (salute, attività culturali anche fuori stagione …); 
 Formazione (professionale, ma anche volontaria coinvolgendo il personale del parco, ricercatori 

presenti sulle isole …). 

3.4.3.  Condivisione della strategia 

Il secondo appuntamento del tavolo di lavoro si è tenuto il 12 Marzo presso la sede del Parco, 
all’Isola d’Elba. Come nel caso dell’incontro precedente, è stata trasmessa la diretta streaming per 
agevolare la partecipazione anche da parte di alcuni stakeholder delle isole del Giglio e Capraia. 
All’incontro hanno partecipato circa 20 persone, tra cui un rappresentante del Comune di Capoliveri 
e il Sindaco di Marciana, in rappresentanza della Comunità del Parco. Tra le associazioni di 
categoria erano presenti Camera di Commercio di Livorno, CNA, Confcommercio, e Associazione 
Albergatori dell’Elba. Presenti anche altre associazioni come Elbataste, Elba 2020 team e gli Amici 
di Montecristo, la Fondazione IRI e due docenti dell’università di Pisa. In rappresentanza del Parco, 
hanno partecipato all’incontro il Direttore, il responsabile CETS e la responsabile della 
comunicazione. 

Lorenzo Bono (Ambiente Italia) ha riassunto le tre linee strategiche delineate nel precedente 
incontro chiedendo ai partecipanti di provare a identificare proposte operative in grado di declinarle. 
Tra le idee più discusse: 

 l’invecchiamento sano attivo e l’uso cosmetico, per massaggi e nutrizionale della flora 
autoctona (filiera di prodotto che coinvolge anche il recupero di terreni incolti); 

 la valorizzazione a fini turistici del territorio e il ruolo della rete degli Ecoalberghi; 
 il ruolo dei diving center nell’offerta di pacchetti “sostenibili”; 
 la mobilità ciclabile; 
 la manutenzione dei sentieri e la loro fruizione; 
 le produzioni tipiche e le filiere di riferimento; 
 forme alternative di ricettività, anche per persone svantaggiate; 
 l’informazione trasparente. 



Le prime idee emerse da questo secondo Tavolo di lavoro, suddivise per linea strategica, sono le 
seguenti: 

Mobilità più sostenibile 

 Collegamenti alternativi (battelli) nelle tratte stradali particolarmente congestionate nelle ore di 
punta della stagione estiva all’Elba, in particolare per quanto riguarda il percorso Portoferraio-
Marciana Marina. 

 Trasporti collettivi per portare i turisti alle spiagge e/o fare escursioni serali verso l’interno 
dell’Elba. 

 Maggiori e migliori collegamenti tra le isole, inclusi pacchetti di escursioni con guida del Parco. 
 Incrementare il turismo che si sposta a piedi, in bicicletta, kayak ecc valorizzando alcune 

esperienze di successo come il Walking Festival e gli itinerari di cicloturismo Elba e Costa 
degli Etruschi e creando nuove opportunità. 

Qualità della vita di abitanti e turisti 

 Fruizione del territorio, da parte di abitanti e turisti, “in sicurezza”, partendo da alcune esigenze 
specifiche emerse durante gli incontri come la presenza sull’isola d’Elba di una camera 
iperbarica per i sub, e di defibrillatori sui sentieri delle isole minori (Capraia). Indagare le 
potenzialità turistiche dell’invecchiamento sano attivo. 

 Coinvolgere i giovani e lavorare sul sentimento identitario attraverso attività culturali, da 
organizzare anche fuori stagione. 

 Miglioramento della qualità dell’offerta turistica, cominciando da alcune nicchie legate alla 
fruizione delle risorse naturalistiche. 

Formazione 

 Migliorare le professionalità del settore turistico, in modo da garantire al turista un’offerta di 
servizi più ampia e di migliore qualità. Ipotizzare specifici corsi di formazione per gli 
albergatori e formare nuove guide del Parco. 

 Coinvolgere il personale del Parco e alcuni ricercatori presenti sulle isole per organizzare 
momenti “informali” sul territorio di educazione e informazione, mettendo a sistema diverse 
attività che il Parco sta già svolgendo. 

 Investire ulteriormente nell’ospitalità ed educazione ambientale alle scolaresche. Esiste un 
rapporto di collaborazione con una rete di scuole venete ed emiliane, mentre occorre 
rafforzare il coinvolgimento di quelle toscane, anche collaborando con la Camera di 
Commercio di Livorno. 

3.4.4.  Dalla strategia alle prime idee 

La riunione del tavolo di lavoro è stata preceduta da una mattinata di confronto con gli uffici tecnici 
dell’Ente al fine di inquadrare alcune azioni strategiche, promosse dal Parco, da inserire nel Piano 
d’Azione. 

Nel pomeriggio del 31 marzo 2015, si è quindi riunito il tavolo di lavoro che è stato aperto dal 
Vicepresidente dell’Ente. A partire dalla strategie condivise e validate nel corso della riunione del 
12 Marzo 2015, si è passati alla condivisione delle possibili idee/azioni volontarie della CETS da 
parte degli operatori privati. Ciascun intervenuto ha, infatti, elaborato un primo pitch con 
riferimento ad una possibile idea/azione da realizzare all’interno del Piano d’Azione della CETS 

3.4.5.  Dagli impegni alle azioni del Piano 

Anche in questo caso la riunione del pomeriggio è stata preceduta da un confronto con gli uffici del 
Parco al fine di condividere i risultati della precedente riunione dello stesso tavolo ed affinarne i 
contenuti. 

Nel pomeriggio del 14 aprile 2015 ha quindi avuto luogo l’ultimo tavolo di lavoro che è stato aperto 
dal Presidente dell’Ente che ha poi lasciato la parola al Direttore e alla nominanda responsabile 
CETS del Parco per illustrare alcune possibili azioni che lo stesso Ente intende promuovere. In 



seguito sono state analizzate alcune schede azione di altri parchi che in passato hanno già ottenuto 
la CETS ponendo particolare attenzione alla descrizione dell’azione, degli obiettivi di riferimento e 
degli indicatori di risultato. 

Il momento finale dell’incontro ha visto imprenditori, amministratori e rappresentanti di 
associazioni chiamati ad elaborare proposte concrete di azioni a partire dalle idee abbozzate durante 
l’incontro precedente. La loro attività è stata facilitata dal consulente Federparchi, Luca dalla 
Libera, che ha fornito un commento sulla prima bozza di idee ed ha intrapreso un dibattito sulle 
difficoltà riscontrate nella compilazione della Scheda Azione. Ogni scheda è stata poi presentata e 
condivisa tra tutti gli intervenuti 

Queste azioni, assieme a quelle realizzate direttamente dal Parco, confluiranno in un "Piano di 
Azione" che sarà presentato per ottenere la Carta Europea del Turismo Sostenibile. 

3.4.6.  La prima approvazione del Piano di Azione 

Tra la fine del mese di aprile e la riunione conclusiva del forum del 3 giugno 2015, il Parco ha 
provveduto ad incontrare, singolarmente o a piccoli gruppi, tutti i diversi attori che erano convenuti 
duranti gli incontri precedenti. Si è trattato di un modo per rafforzare i legami che si erano creati (o 
consolidati) durante la precedente fase partecipata ed un modo per verificare “di persona” l’effettiva 
disponibilità dei diversi soggetti di diventare partner del Parco nella definizione delle azioni che 
avrebbero composto il paniere della Carta. 

Il Forum di approvazione si è svolto il 3 giugno 2015, presso la sede del Parco all’Isola d’Elba, con 
la cerimonia di sottoscrizione pubblica delle schede azione per la Carta Europea del Turismo 
Sostenibile (CETS) del Parco Nazionale Arcipelago Toscano. 

Dopo che sono state sinteticamente presentate le 35 azioni, frutto del lavoro collettivo di questi 
mesi, il Piano di azione è quindi stato approvato all’unanimità e le schede azione formalmente 
sottoscritte. 

3.5  L’integrazione del Piano d’Azione 

Contemporaneamente alla chiusura della prima fase del processo che aveva visto l'approvazione del 
Piano di Azione, il Forum ha ravvisato la necessità di procedere ad una integrazione del documento 
stesso prospettando una nuova fase di coinvolgimento che prevedesse la partecipazione più 
inclusiva dei soggetti delle isole di Capraia e del Giglio ed uno specifico round di coinvolgimento 
diretto delle amministrazioni comunali dell'arcipelago con i quali si è fissato un primo immediato 
appuntamento per il giorno 09 di Giugno. 

3.5.1.  Gli operatori di Capraia e del Giglio 

Con gli operatori delle isole di Capraia e del Giglio il processo di coinvolgimento è stato 
nuovamente intrapreso nel corso della prima metà del mese di Ottobre 2015. In particolare si sono 
definiti due momenti di incontro specifici (il primo per la seconda metà di Ottobre ed il secondo per  
la fine Novembre) a cui dedicare lo spazio necessario per coniugare le strategie generali del Piano 
di Azione con la realizzazione di alcune azioni concrete. Agli incontri di Ottobre (martedì 20 a 
Capraia e mercoledì 21 al Giglio) oltre al Presidente Sammuri ed al consulente della Federparchi, ha 
partecipato anche Marco Katzemberger – albergatore della Val di Sole in Trentino – che ha 
condiviso l'esperienza della CETS del Parco Naturale dell'Adamello Brenta ed ha stimolato gli 
operatori ad assumere una posizione propositiva nell'ambito della Carta del Parco Nazionale 
dell'Arcipelago Toscano anche attraverso l'attivazione “in proprio” di specifiche azioni volte alla 
promozione del turismo sostenibile. 

Un secondo momento di confronto è stato realizzato in videoconferenza (Venerdì 6 Novembre con 
l'isola di Capraia e Lunedì 9 Novembre con quella del Giglio). In precedenza agli operatori era stato 
inviato del materiale con alcune buone pratiche relativa ad altre CETS di altri Parchi (nazionali e 
regionali) del nostro Paese. 



Quindi un successivo momento di incontro è stato fissato per Martedì 1 (Capraia) e Mercoledì 2 
(Giglio) Dicembre 2015. Una successiva comunicazione degli operatori del Giglio circa la loro 
impossibilità ad essere presenti nel giorno programmato ha fatto slittare i contenuti dell'incontro 
che, in parte  sono stati anticipati al presidente dell'associazione degli albergatori dell'isola – 
Stefano Feri – nel corso di un incontro tenutosi a Portoferraio (il precedente giorno 30 Novembre) 
ed in parte sono stati ripresi in una successiva videoconferenza realizzatasi nei giorni successivi. Gli 
operatori di Capraia hanno delegato un loro consigliere comunale – Fabio Mazzei – con il quale si è 
realizzata una prima riunione a Livorno (martedì 1, come programmato) e che quindi sono stati 
riconvocati in videoconferenza. 

Il processo partecipato è stato rilanciato anche nei confronti di alcuni operatori dell'isola d'Elba. In 
particolare con una decina di soggetti che sono stati appositamente coinvolti in occasione della 
serata del 22 Ottobre per un confronto con il “Presidente del Club Qualità Parco” del Parco Naturale 
dell'Adamello Brenta, il citato M. Katzemberger. 

3.5.2.  Gli amministratori pubblici 

Dopo la citata riunione del 09 di Giugno la Cabina di Regia del progetto ha ritenuto opportuno 
prevedere dei momenti di “incontro diretto” con ciascuna delle amministrazioni comunali 
dell'Arcipelago al fine di verificare immediatamente la loro disponibilità a realizzare il piano di 
azione. 

Nella giornata di giovedì 22 Ottobre quindi, alla presenza del Presidente Sammuri, la cabina di 
Regia ha realizzato il seguente primo round di incontri, rispetto ai quali si è potuto constatare 
direttamente l'interesse per un contributo ed una condivisione della CETS anche da parte delle 
singole amministrazioni comunali. 

Orario Comune Ruolo Partecipante 
11,30 Portoferraio Sindaco Ferrari 
12,30 Marciana Marina Sindaco Ciumei 
14,30 Rio nell'Elba Sindaco De Santi 
15,30 Rio Marina Sindaco Galli 
16,30 Capoliveri Consigliere Montagna 
17,30 Marciana Vice Sindaco Giacomelli 
18,30 Porto Azzurro Sindaco Simoni 

Ancora il 10 Novembre si è realizzato un secondo round di incontri 

Orario Comune Ruolo Partecipante 
10,30 Giglio Consigliere Feri 
15,30 Capoliveri Dirigente Rabbiolo 

Infine il 30 Novembre si è realizzato il terzo ed ultimo round di incontri finalizzato a verificare 
meglio alcune possibili sinergie tra le singole amministrazioni comunali e l'ente parco. 

Orario Comune Ruolo Partecipante 
9,00 Capoliveri Dirigente Rabbiolo 
9,30 Marciana Sindaco Bulgaresi 
10,00 Porto Azzurro Vice Sindaco Banfi 

 

3.5.3.  L’approvazione del nuovo Piano d’Azione 

Al termine del percorso è stato quindi convocato il Forum finale che si è riunito presso la sede del 
Parco Nazionale all'Isola d'Elba nel corso della mattinata di lunedì 14 dicembre 2015. Detto forum  
ha preso atto del lavoro di integrazione al Piano di Azione che era stato realizzato nei mesi 
precedenti. 

Attività che si è concretizzata con la proposizione di ben 11 nuove azioni (che si aggiungono alle 35 
che erano già state definite a Giugno), di cui 7 promosse dalle amministrazioni comunali 
dell'arcipelago, 2 da operatori privati del Giglio e 2 da operatori di Capraia. Il “nuovo” Piano di 
Azione è stato quindi approvato all'unanimità al fine di poter essere quindi inviato ad Europarc 



Federation – in allegato all'application report – per la candidatura all'ottenimento della Carta 
Europea del Turismo Sostenibile. 

L'approvazione del Piano per alzata di mano 

 
Fonte: Agenda 21 consulting srl 

3.6  La formazione del personale dell'Ente 

Oltre alle attività di cui si è dato cenno nelle pagine precedenti la Cabina di Regia ha anche 
preordinato due momenti di formazione/informazione rivolto al personale dell'Ente. Sono 
disponibili presso l'Ente il registro dei presenti ed il materiale utilizzato e le elaborazioni prodotte 
dai partecipanti durante gli incontri. 

Una prima giornata, il 9 Novembre, rivolta a tutto il personale (hanno partecipato una ventina di 
persone) in cui è stata presentata la CETS, i 10 principi di sostenibilità del turismo, si è accennato a 
qualche buona pratica e si è condiviso lo stato dell'arte del processo in corso presso il Parco 
Nazionale dell'Arcipelago Toscano. 

Una seconda giornata, il 30 Novembre, rivolta al personale più direttamente coinvolto con l'attività 
di promozione territoriale o incaricato di specifiche funzioni connesse con gli impegni dell'Ente in 
relazione alla CETS (hanno partecipato circa una decina di persone). In questo caso si è operata una 
simulazione attraverso un gioco di ruolo: ciascun partecipante ha concretamente avanzato alcune 
proposte operative calandosi nella complessità dei rapporti che il processo di costruzione della 
CETS mette sempre in evidenza. 



4  La strategia condivisa per il turismo sostenibile 
 

Dal percorso partecipato richiamato sopra erano emerse tre scelte strategiche per il turismo 
sostenibile nel Parco, in linea anche con i documenti programmatici dell’Ente stesso: 

A) Formazione (professionale, ma anche volontaria coinvolgendo il personale del parco, 
ricercatori presenti sulle isole …); 

B) Mobilità più sostenibile (dal trasporto pubblico ai sentieri …); 
C) Qualità della vita abitanti e turisti (salute, attività culturali anche fuori stagione …). 

Grazie al confronto emerso all’interno dei tavoli di lavoro, riunitisi secondo le modalità riportate in 
precedenza, sono stati coniugati i 10 principi di sostenibilità del turismo enunciati dalla CETS con 
le sensibilità e le aspettative degli stakeholders locali. 

Incrociando dette strategie con i 10 principi del turismo sostenibile della CETS si ottiene la matrice 
strategica del piano, che viene riportata di seguito, e riassume le informazioni fin qui già delineate. I 
numeri riportati nella matrice fanno riferimento alle 46 azioni concrete (che verranno riprese nel 
capitolo finale). 

 
A) Formazione ed 

informazione 

B) Mobilità più 

sostenibile 

C) Qualità della vita di 

abitanti e turisti 

1) Coinvolgere gli stakeholder Azione 1   

2) Predisporre una strategia Azione 1   

3) Tutelare l’area 
Azione 2 
Azione 9 

Azione 8 

Azione 3 
Azione 4 
Azione 5 
Azione 6 
Azione 7 

4) Garantire qualità ai turisti 
Azione 14 
Azione 15 

Azione 11 
Azione 12 

Azione 10 
Azione 13 

5) Comunicare le peculiarità 

Azione 16 
Azione 17 
Azione 18 
Azione 20 
Azione 21 
Azione 22 
Azione 23 
Azione 24 
Azione 25 
Azione 26 

Azione 23 bis 

Azione 19  

6) Incoraggiare prodotti locali 

Azione 27 
Azione 28 
Azione 29 
Azione 30 
Azione 31 

  

7) Migliorare la conoscenza dell’AP Azione 32   

8) Assicurare sostegno ai residenti 
Azione 34 
Azione 35 

Azione 33  

9)Accrescere i benefici per economia 

locale 

Azione 36 
Azione 38 
Azione 40 

 

Azione 37 
Azione 39 
Azione 41 

10) Monitorare il flusso di visitatori  

Azione 42 
Azione 43 
Azione 44 
Azione 45 

 

 



5  Le azioni e gli impegni sottoscritti dagli attori del Parco 
 
Complessivamente 17 azioni saranno realizzate direttamente dal Parco mentre 29 saranno a carico 
di altri Enti pubblici, Associazioni o soggetti privati. Gli impegni conseguenti alla definizione dei 
tre punti strategici di cui sopra sono quindi riportati di seguito. Si tratta di 46 azioni che troveranno 
compimento nei prossimi 5 anni per un costo complessivo di quasi 2,1 milioni di Euro e che 
rappresentano il portato effettivo della CETS nel territorio del Parco per il prossimo quinquennio. 
 

Progressivo azione TITOLO 

Soggetto realizzatore Ente o Soggetto privato che ha in carico l’azione  

Principio CETS Principio della CETS a cui l’azione fa riferimento 
Linea strategica Linea strategica in cui l’azione è incardinata 

Obiettivo da 
raggiungere Indicatore descrittivo, qualitativo 

Breve  descrizione Descrizione operativa dell’impegno assunto 

Altri soggetti da 
interessare Possibilità da verificare durante la realizzazione dell’azione 

Costo totale Budget impiegato nell’azione. Possibilmente distinto tra valorizzazione di ore di lavoro e apporto monetario 
Relazioni con altre 

iniziative Richiamo ad eventuali altre iniziative a cui può fare riferimento 

Tempo di 
realizzazione 

Anno/i (e possibilmente mese) in cui si intende svolgere l’azione nell’ambito della validità del Piano di 

Azione (2016 – 2020). 
Risultati attesi, 

indicatori Indicatore quantitativo con indicazione del benchmark di riferimento 

Scheda a cura di  Nome e Cognome rappresentante del Ente/soggetto di cui alla prima riga 

 
Nella tabella che segue sono evidenziati i valori economici in gioco per la realizzazione del Piano di 
Azione. L’impegno dell’Ente Parco rappresenta il 63,5% del budget complessivo, mentre il 2,7% 
dello stesso è dato da valorizzazioni (soprattutto ad opera dei privati) delle attività che verranno 
messe in campo per la realizzazione del Piano. 

Impegni economici per la realizzazione delle 45 azioni del Piano 

 Valorizzazioni Esborso Totale 
Parco € 15.000 € 1.315.800 € 1.330.800 
Altri  € 42.635 € 722.800 € 765.435 
Totale € 57.635 € 2.038.600 € 2.096.235 

 
La tabella seguente riporta il quadro riassuntivo delle azioni proposte, seguito dalle azioni 
sottoscritte durante il Forum Finale. 



Quadro riassuntivo delle azioni proposte 

Tempi Budget 
ID Titolo dell’Azione Soggetto proponente  
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20

 

Valorizzazioni 
(€) 

Costo mon. 
(€) 

1 Forum permanente CETS PNAT 1  A X X X X X € 5.000,00  
2 Borse di studio per ricerche biodiversità PNAT 3 a A X X X    € 12.000,00 
3 Linea di boe Comune di Capoliveri 3 a C X X X    € 40.000,00 
4 Calamita Bike Park Comune di Capoliveri 3 c C X X X   € 9.375,00 € 60.000,00 
5 Carta FSC PNAT 3 c C X X X X X  € 25.000,00 
6 Materiali biodegradabili e riciclati PNAT 3 c C X X X X X  € 5.000,00 
7 Fondali puliti Capraia Diving Service srl 3 d C X X ? ? ?  € 2.400,00 
8 Ospitalità per volontari dei sentieri Camping Canapai - Rio Marina 3 d B X X X X X  € 4.000,00 
9 Turisti, sentinelle del mare Biodivers Elba Sea Accademy 3 d A X X X   € 3.900,00 € 300,00 
10 Indagine sulla percezione dei visitatori PNAT 4 a C X  X    € 10.000,00 
11 Elba accessibile Sassi Turchini - AVGE onlus 4 b B X     € 2.400,00  
12 Il mausoleo Tonietti Comune di Rio Marina 4 c B X X     € 15.000,00 
13 Capraia Isola del cuore Capraia Diving Service srl 4 c C X X ? ? ? € 500,00 € 1.000,00 
14 Nuova casa del Parco di Marciana PNAT 4 c A X X     € 180.000,00 
15 Nuova casa del Parco di Rio nell'Elba PNAT 4 c A X X     € 130.000,00 
16 Elba foto natura Antonello Marchese 5 a A X     € 2.400,00 € 1.000,00 
17 Non solo mare… Camping Canapai - Rio Marina 5 a A X ? ? ? ?  € 2.400,00 
18 www.elbataste.com Associazione Elba Taste 5 a A X X X X X € 5.000,00 € 5.000,00 
19 Georeferenziazione dei sentieri PNAT 5 b B X X X    € 50.000,00 
20 Informazione e valorizzazione del territorio INFOELBA srl 5 b A X     € 2.560,00  
21 Museo multimediale Parco Minerario dell’Isola d’Elba srl 5 b A X      € 20.000,00 
22 Nuovo allestimento museo Montecristo PNAT 5 b A X X     € 90.000,00 
23 Nuovo sito web istituzionale PNAT 5 b A X X X X X € 10.000,00 € 18.800,00 

23bis I consigli del Giglio Hotel Campese 
Associazione Albergatori del Giglio 5 b A X X X X X € 1.500,00 € 500,00 

24 Decalogo del turista sostenibile Elbana Servizi Ambientali - ESA SpA 5 c A X X X    € 90.000,00 
25 Orto dei semplici PNAT 5 c A X X X X   € 130.000,00 
26 Parco Terme San Giovanni - Hotel Airone Terme San Giovanni e Hotel Airone 5 c A X X     € 2.000,00 
27 Le piante da mangiare Enrica Muti, Marina Aldi 6 a A X X ? ? ?  € 2.700,00 
28 Il castello del Parco PNAT 6 a A X X     € 200.000,00 
29 Il giardino diffuso degli ecoalberghi elbani C.S.A. Consorzio Servizi Albergatori 6 a A X X X    € 10.000,00 
30 Banca della Memoria Associazione Elba Taste 6 a A X     € 3.000,00  
31 Tra storia e natura Cinzia Battaglia 6 a A X X     € 2.000,00 
32 Educational per gli operatori turistici PNAT 7 a A X X X X   € 10.000,00 
33 Adotta un sentiero nel Parco PNAT 8 a B X X X    € 90.000,00 
34 Formazione dei custodi del Parco Comune di Rio nell'Elba 8 b A X X    € 2.000,00 € 5.000,00 
35 Marchio di qualità del Parco PNAT 8 b A X X X    € 15.000,00 
36 EXPO dei prodotti a km0 Comune di Porto Azzurro 9 a A X X ?   € 3.000,00  
37 Mangiar bene fuori casa Confesercenti di Livorno 9 a C X ? ? ? ?  € 5.000,00 
38 Park of quality Associazione Elba Taste 9 a A X X X X X € 3.000,00 € 3.000,00 
39 Recuperiamo l'antica cultura del cibo Elba Nostrale 9 a C X X X    € 6.000,00 
40 Taste and learn Associazione Elba Taste 9 a A X     € 4.000,00 € 4.000,00 
41 Nuova foresteria del Parco PNAT 9 b C X X X    € 300.000,00 
42 Piano del traffico Comune di Marciana Marina 10 c B X X X    € 425.000,00 
43 Ampliare il Marebus Comune di Marciana 10 c B X X X    € 15.000,00 

44 Il cammino della Rada 
Elba2020Team APS 
Italia Nostra Arcipelago Toscano Onlus 
Legambiente Arcipelago Toscano APS 

10 c B X X     € 1.500,00 



Tempi Budget 
ID Titolo dell’Azione Soggetto proponente  
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Valorizzazioni 
(€) 

Costo mon. 
(€) 

45 Progetto mobilità sostenibile PNAT 10 c B X X     € 50.000,00 
 
Di seguito sono allegate le singole schede azione, ordinate in base al principio CETS, sottoscritte 
durante l’incontro del 14 dicembre 2015. 






























































































